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Costituzione, art. 32
"La Repubblica tutela la salute come fondamentale
diritto dell'individuo e interesse della collettività, e
garantisce cure gratuite agli indigenti…"

Le fondamenta della nostra società

Costituzione, art. 38
"Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per
vivere ha diritto almantenimento e all'assistenza sociale.
I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi
adeguati alle loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia,
invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria."





UNO SGUARDO ALLA 
PREVIDENZA OBBLIGATORIA



Sistema previdenziale italiano

• Nel sistema a ripartizione i contributi versati 
ogni anno dai lavoratori attivi sono utilizzati per 
pagare le pensioni dei lavoratori a riposo, ossia dei 
pensionati. ... Il sistema a ripartizione è un 
mero sistema di gestione delle casse previdenziali 
che nulla ha a che vedere sui criteri di calcolo 
della pensione.





Ma quanto spendiamo?





E i contributi?



Dal 01/01/2019 in pensione a 67 anni con 20 anni 
di contribuzione……….PER TUTTI.  

Permane l’adeguamento dei requisiti pensionistici 
in funzione dell’aspettativa di vita

Pensione di vecchiaia



Per i lavoratori che hanno iniziato a contribuire dopo il
31/12/95 (sistema contributivo) oltre ai requisiti
anagrafici e contributivi è richiesto un requisito
reddituale:

• L’importo lordo della pensione è pari almeno a 1,5 
volte l’assegno sociale. (€ 686,99 al mese)*.

*si deroga in caso di 71 anni di età ed almeno 5 anni di contribuzione

Pensione di vecchiaia



Donne:  41 anni e 10 mesi di contribuzione 
Uomini:  42 anni e 10 mesi di contribuzione

Adeguamento alla aspettativa di vita congelato sino al 
31.12.2026

Pensione anticipata



Per i lavoratori che hanno iniziato a contribuire dopo il 
31/12/95 (sistema contributivo) hanno anche la 
possibilità di ottenere la pensione anticipata con:

• 64 anni di età
• 20 anni di contribuzione
• L’importo lordo della pensione è pari almeno a 2,8 

volte l’assegno sociale. (€ 1.282,37 al mese).

Pensione anticipata contributiva





…E LA SANITA’?







Giorni di attesa per le principali 
prestazioni sanitarie….







La spesa 
sanitaria 
privata





Rilevazioni Censis

Chi sostiene i costi per 
la non autosufficienza?













….e se ricevessi un 
aiuto?





Gap previdenziale Per gap previdenziale si intende la 
differenza fra l’ultimo stipendio
percepito e la rendita previdenziale



 Cos’è? La previdenza complementare è una
forma di previdenza che si aggiunge a quella
obbligatoria, ma non la sostituisce.

 Perché? Ti offre l’opportunità di accantonare
somme di denaro per garantirti, alla fine della
tua attività lavorativa, una quota di pensione
aggiuntiva (complementare) che andrà a
sommarsi alla pensione derivante dalla
contribuzione obbligatoria.

 Deducibilità dei contributi: integralmente nel
limite di 5.164,57 € annuali.

La previdenza complementare



Vantaggi connessi all’adesione:

 Deducibilità dei contributi: integralmente nel limite di 5.164,57 €

 Tassazione dei rendimenti: 20%

 Tassazione prestazioni:
anticipazioni (23%, dal 15 al 9%)
riscatti (23%)
prestazioni pensionistiche (dal 15% al 9%)

 Designazione beneficiaria

Partecipazione minima al Fondo Pensione: 5 anni
Possibilità di trasferimento in altro fondo: dopo 2 anni

La previdenza complementare



Risparmio fiscale



La deducibiltà per i famigliari a carico

Si può usufruire della deduzione fiscale anche su versamenti a favore di 
Famigliari a carico

Art.12 del TUIR:
• il coniuge non legalmente ed effettivamente separato;
• i figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o 

affiliati; 
• ogni altra persona indicata nell'articolo 433 del codice civile, cioè i

discendenti prossimi anche naturali; i genitori e, in loro mancanza, gli
ascendenti prossimi, anche naturali; gli adottanti; i generi e le nuore; il
suocero e la suocera; i fratelli e le sorelle germani o unilaterali, con 
precedenza dei germani sugli unilaterali) che conviva con il contribuente o 
percepisca assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell'autorità
giudiziaria.

Il Fondo potrà esser intestato anche ad un aderente minorenne!







Tipologie di adesione

INDIVIDUALE
COLLEGATA AD UN 

RAPPORTO DI LAVORO

Individuale in senso 
stretto Individuale Mista Collettiva



TFR generato nel 2019
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• SPESE SANITARIE: fino al 75% per spese sanitarie a 
seguito di gravissime situazioni relative a sé, al 
coniuge e ai figli per terapie e interventi straordinari 
riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche

• PRIMA CASA: fino al 75%, con almeno 8 anni di 
iscrizione, per acquisto/costruzione/ristrutturazione 
della prima casa per sé o per i figli

• ULTERIORI ESIGENZE: fino al 30%, con almeno 8 anni 
di iscrizione, per esigenze diverse

ANTICIPAZIONI per:
Prestazioni ante pensionamento



• INVALIDITA’ PERMANENTE che comporti la riduzione 
della capacità di lavoro a meno di un terzo

• INOCCUPAZIONE > 48 MESI, a seguito della cessazione 
dell’attività lavorativa

• DECESSO dell’aderente: erogazione agli eredi in parti 
uguali oppure ai diversi beneficiari designati

• PERDITA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
‐ nel caso di adesione collettiva: perdita del lavoro 
‐ nel caso di adesione individuale: perdita del lavoro e 
stato di inoccupazione

RISCATTO TOTALE nei casi di:

Prestazioni ante pensionamento



La RITA (Rendita Integrativa Temporanea Anticipata) consiste in 
un’erogazione frazionata del montante accumulato (totale o 
parziale) per un periodo che va dall’accettazione della richiesta 
fino all’età prevista per la pensione di vecchiaia nel regime 
obbligatorio di appartenenza.

RITA: Cos’è

•Dipendenti privati
•Dipendendi pubblici
•Autonomi
• Liberi professionisti

È 
accessibile 
a tutti i 

lavoratori



Possibilità per l’aderente di OPTARE, in sede di dichiarazione dei 
redditi, per l’applicazione della tassazione ORDINARIA.

RITA: Tassazione

Prestazione soggetta a tassazione DEFINITIVA con aliquota 
agevolata dal 15% al 9% a seconda degli anni di iscrizione. Tale 
tassazione sarà applicata su tutto il montante, indipendentemente 
dal periodo di accantonamento.

Regime fiscale 
vantaggioso



RITA: Un esempio

• posizione individuale 
maturata € 100.000

• quota richiesta in RITA: 50%
• rata annuale lorda: € 
50.000/5 anni = € 10.000

• rata trimestrale lorda: € 
10.000/4 = € 2.500

Calcolo della prima 
rata di RITA per un 
aderente a meno di 

5 anni dalla 
pensione di 
vecchiaia:













La polizza LTC

La Polizza Long Term Care (L.T.C.) è una particolare formula assicurativa
scarsamente diffusa nel nostro Paese, ma certamente una delle più
interessanti.

La Long Term Care è un’Assicurazione
stipulata contro il rischio di perdita
dell’autosufficienza.







Polizza LTC

Rendita vitalizia mensile per non autosufficienza     2.000 euro

Costo annuale a 40 anni 139 euro
(al netto della detrazione fiscale 113 euro)

Costo annuale a 50 anni 145 euro
(al netto della detrazione fiscale 117 euro)

Costo annuale a 60 anni 310 euro
(al netto della detrazione fiscale 251 euro)








